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• Definizione dell’inquinamento atmosferico
• Normativa di riferimento sulla qualità dell’aria

• Gestione della qualità dell’aria 
• Stato dell’inquinamento atmosferico in Europa e in Italia

• Soluzioni per il trasporto sostenibile
• Best Practices

Overview della presentazione



INQUINAMENTO E FONTI DI EMISSIONI

Si definisce inquinamento 
atmosferico lo stato della 

qualità dell’aria conseguente 
alla immissione nella stessa 
di sostanze di qualsiasi natura 
in misura e condizioni tali da 

alterare la salubrità e da 
costituire pregiudizio diretto o 

indiretto per la salute dei 
cittadini o danno ai beni pubblici 

o privati

Mobile Mobile 
Sources

Industrial Industrial 
Sources

Area Area 
Sources

(Cars, trucks, planes,
boats, etc.)

(Power plants, 
refineries/
chemical plants, 
etc.)

(Residential, 
farming
commercial, 
biogenic, etc.)

NaturalNatural
Sources
(Vulcan activity, 
fire ecc…)



Health impact of air pollution (EEA)



Concentrazione
di una specie
inquinante in
atmosfera

Tasso di emissione dalle 
sorgenti

Velocità delle trasformazioni 
chimico fisiche

Velocità di deposizione al 
suolo

Possibilità di diluizione nello 
strato limite

COSA INFLUENZA L’INQUINAMENTO ATMOSFERICO?



La dispersione di nubi di gas nell atmosfera è fortemente condizionata 
dalle condizioni meteorologiche e topografiche.

Entrambi questi fattori influenzano un altro parametro fondamentale nello 
studio delle dispersioni atmosferiche, e cioè, la turbolenza.

Altri fattori condizionanti sono:

1.la velocità e la temperatura proprie della sostanza rilasciata
2.la differenza di densità rispetto all aria,
3.la massa totale rilasciata (nel caso di rilasci istantanei),
4.la portata (nel caso di rilasci continui).

Influenza delle condizioni ambientali



La dispersione di gas dipende principalmente dalla meteorologia:
1.Vento
2.Stabilità atmosferica
3.Umidità
4.Irraggiamento solare
5.Temperatura dell ambiente circostante (non solo dell aria)
6.Copertura nuvolosa

In meteorologia si parla di condizioni:

� Stabili
� Instabili
� Neutre

La dispersione è massima per condizioni instabili.
La dispersione è minima per condizioni stabili

i di d i i l

Metereologia



Orografia

Lo spostamento, effettuato considerando la stabilita
atmosferica , consente il superamento degli ostacoli
laddove, in taluni casi, si avrebbe un poco realistico
impatto orografico.

Ma l orografia, oltre a frapporsi come ostacolo alla
diffusione del pennacchio, agisce anche come potente
modificatore del flusso
atmosferico che risulta essere quindi variabile nello
spazio e non più costante in modulo e direzione in tutto
il dominio della simulazione.



Altezza dello strato 
rimescolato

Volume 
disponibile per 
la diluizione 
delle specie 
inquinanti 

COSA INFLUENZA L’INQUINAMENTO 
ATMOSFERICO?



NORMATIVA NAZIONALE SULLA QUALITA’ DELL’ARIA



L'Unione europea ha sviluppato un ampio corpus legislativo che
stabilisce le norme sanitarie basate su obiettivi e per una serie di
inquinanti in aria (NO2, NOx, SO2, Pb, benzene, CO, O3, PM10,
PM2, 5, l'arsenico, il cadmio, il mercurio , nickel e idrocarburi
policiclici aromatici).

Tali condizioni si applicano per differenti periodi di tempo, perché
l'impatto sulla salute osservati associati ai diversi inquinanti verificarsi
nel corso di diversi tempi di esposizione.

OBIETTIVI SULLA QUALITA’ DELL’ARIA



SOO2 NOO2O2 -NOOO2
NOOOOOOx

PMM10 Pb Benzene CO OO3 PAH Heavy Heavy 
Metals

DirectiveDirective
99/30/EC99/30/EC

(I DD) • • • •
Directive Directive 

2000/69/EC2000/69/EC
(II DD)

• •
Directive Directive 

2002/3/EC2002/3/EC
(III DD)

•
Directive Directive 

2004/107/EC004/107/EC
(IV DD)

• •

DirectiveDirective
2008/50/EC • • • • • • • • •

INQUINANTI ATMOSFERICI COPERTI DALLA EU QA 



STANDARD DELLA VALUTAZIONE QA



STANDARD DELLA VALUTAZIONE QA



Come? 

Misure in siti fissi

Metodi integrativi
(misure indicative, 

modelli, inventari delle
emissioni)

Attraverso

Come?

Piani di Azione Indicano le misure da 
adottare a breve termine in cui vi è il 

rischio dei valori limite e / o delle 
soglie d'allarme, al fine di ridurre il 

rischio e limitarne la durata di un tale 
evento

Piani e Programmi:g Conc > LV+MOT or 
LV<Conc<LV+MOT

MOT= 'margine di tolleranza’ tolerance`
è la % del valore limite di cui questo può

essere superato

Piani di Mantenimentoto: Conc < LV

through

Definizione di zone e 
agglomerati nel territorio

in esame

MISURA DELLA QUALITA’ DELL’ARIA



Piani e programmi

Misure strutturali per raggiungere 
il valore limite entro il periodo di 

tempo specifico

Esempio di misure tipo
• Implementazione zone a ridotto accesso;
• Implementazione veicoli non inquinanti;
• Miglioramento del trasporto pubblico;
• Miglioramento gestione flotta veicoli

privati;
• Riduzione emissione ambito domestico;

Piani di Azione

Le misure da adottare a breve 
termine, al fine di ridurre il 

rischio e la durata delle soglie 
di allarme di exeedences

Piani di Mantenimento

Gli Stati membri mantengono i livelli 
degli inquinanti nelle zone e 

agglomerati al di sotto dei valori limite 
e si adoperano per preservare la 

migliore qualità dell'aria ambiente 
compatibile con lo sviluppo sostenibile

GESTIONE DELLA QUALITA’ DELL’ARIA



Spain France Belgium Germany UK DenmarkItaly Etc…

EEA
European Environment 

Agency

EC
European Commission

A. Fino, CNR IIA

TRASMISSIONE DEI DATI E INFORMAZIONI A LIVELLO 
EUROPEO



ESEMPIO SITI INFORMAZIONE AL PUBBLICO



STATO DELLA QUALITA’ DELL’ARIA IN 
EUROPA



Qualità dell’ aria in europa

I dati esposti nel Report EEA 2018 evidenziano che la qualità dell’aria in Europa sta lentamente migliorando, grazie
alle politiche passate e presenti, nonché in virtù degli sviluppi tecnologici.

Ciononostante, sono rilevate ancora elevate concentrazioni dei seguenti inquinanti atmosferici:
• particolato atmosferico (PM);
• biossido di azoto (NO2);
• ozono troposferico (O3).

I Principali risultati

2016:concentrazioni PM10 superano i valori limite giornaliero in Europa nel 19% delle stazioni dell’ UE, PM2,5
superano il valore limite nel 5% delle stazioni di 3 stati membri e 3 paesi europei; 

2016: limite annuale dell’NO2 ampiamente superato - circa il 12% di tutte le stazioni Europee, l’88% di tutte le
concentrazioni sopra i limiti sono registrate nei siti di traffico;

2016: 17% delle stazioni di monitoraggio hanno rilevato concentrazioni di O3 sopra i limiti ( nel 2015 erano il 41%)



Qualità dell’ aria in europa



Qualità dell’ aria in europa



Qualità dell’ aria in europa



Percentuale della popolazione urbana esposta alle concentrazioni di 
inquinanti superiori a quelle di riferimento dell’UE e WHO (World Health

Organization) nei 28 paesi UE

EEA Report, 2017

QUALITÀ DELL’ ARIA IN EUROPA: 
POPOLAZIONE ESPOSTA A LIVELLI DI INQ. 

SUPERIORE AI LIMITI



QUALITÀ DELL’ ARIA IN EUROPA: 
POPOLAZIONE ESPOSTA A LIVELLI DI INQ. 

SUPERIORE AI LIMITI

Le stime sulla mortalità prematura (2012) in 41 Paesi dell’area 
europea mostrano:

•422 mila morti premature all’anno dovute all’esposizione 
prolungata a PM2,5 (di cui circa 400 mila nei 28 Paesi dell’Ue)

•79 mila decessi correlabili all’esposizione prolungata biossido 
di azoto (di cui 72 mila nell’Unione europea a 28 Stati)

•17 mila morti correlabili all’esposizione a breve termine 
all’ozono (di cui 16 mila nell’UE28)

EEA,2018



Quali cause?

Principali settori di emissione:
Trasporto non stradale e stradale
Settore commerciale, istituzionale e privato,
Settore della produzione e distribuzione di energia
Energia utilizzata nell'industria, nei processi industriali 
e nell'uso del prodotto
Agricoltura e rifiuti 



MobilitAria

Il rapporto MobilitAria ha l’ambizione di realizzare un quadro complessivo
dell’andamento della qualità dell’aria e della mobilità urbana nelle principali
14 città italiane nel decennio 2006-2016 e un aggiornamento al 2018.

Lo studio è stato realizzato da un gruppo di esperti del CNR-IIA (Consiglio
Nazionale delle Ricerche Istituto sull’Inquinamento Atmosferico) e di Kyoto Club,
Gruppo Mobilità Sostenibile, prendendo come riferimento l’area comunale di
ogni Città Metropolitana.

Le città considerate sono: Bari, Bologna, Cagliari, Catania, Firenze, Genova,
Messina, Milano, Napoli, Palermo, Reggio Calabria, Roma, Torino, Venezia.



MobilitAria: gli inquinanti considerati

Negli anni 2006-2017 si riscontra un miglioramento della qualità dell’aria nelle
14 città esaminate con una lieve riduzione della media delle concentrazioni
annuali (ed in alcuni casi anche dei superamenti dei valori limite), però le città
sono ancora caratterizzate da livelli di concentrazione e superamenti
superiori ai limiti fissati per l’NO2 , il PM10 e il PM2,5 .
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ANDAMENTO DEL NO2 

Nello specifico, per il Biossido di Azoto (NO2) si verifica una riduzione delle concentrazioni
medie. In particolare, le maggiori percentuali di decremento sono state registrate nelle città di
Messina (-23%), Cagliari (-21%), Roma (-12%), Torino (-12%) e Bologna (-11%).

In controtendenza Catania e Reggio Calabria che indicano un incremento dei valori. Nel 2018
le città di Milano, Roma e Torino hanno registrato valori di NO2 superiori ai limiti normativi;
rispettivamente 45 μg/m3 per Milano e 43 μg/m3 per Roma e Torino.

In merito al valore del limite orario dell’NO2 nel 2018 non si osservano particolari criticità, 
infatti nessuna città presenta superamenti oltre il limite.



TORINO 

• NO2 - concentrazione 
media della città sempre 
superiore al limite 
normativo

• NO2 - superamenti quasi 
sempre maggiori ai limiti 
normativi in crescita negli 
ultimi 3 anni

TREND Concentrazioni 2006-2017
MEDIA -25%                                          TRAFFICO - 15%                                          FONDO - 27%
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ROMA 

• NO2 - concentrazione 
media della città sempre 
superiore al limite 
normativo con un 
incremento nell’ultimo 
anno delle concentrazioni

• NO2 - superamenti nei 
limiti normativi dal 2014 
ma hanno subito un 
rialzo dal 2015

TREND Concentrazioni 2006-2017
MEDIA -25%                                          TRAFFICO - 15%                                          FONDO - 27%
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NAPOLI

• NO2 - concentrazione 
media della città 
superiore ai limiti

• NO2 - superamenti dal 
2010 inferiori ai limiti 
normativi ad esclusione 
del 2015

TREND Concentrazioni 2006-2017
MEDIA -6%                                          TRAFFICO - 1%                                          FONDO - 38%
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ANDAMENTO DEL PM10 PM2,5 

Le concentrazioni medie annuali del PM10 in tutte le città analizzate risultano al di
sotto dei limiti.

Diversamente, per il limite giornaliero del PM10 in alcune città la situazione rimane
critica: in particolare, Torino, Milano, Venezia, Cagliari e Napoli superano il limite
consentito, e fra queste la città con il maggior numero di superamenti è Torino (89
giorni).

In merito alle concentrazioni del PM2,5 nessuna città registra valori maggior al
limite normativo, tuttavia le città di Torino, Milano e Venezia presentano
concentrazione prossime ai 25 μg/m3.



TREND Concentrazioni PM10 2006-2017 
MEDIA -37%                                          TRAFFICO - 34%                                          FONDO -40%
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TORINO

• PM10 concentrazioni medie 
della città sempre maggiore 
ai limiti normativi tranne 2014 
e 2016

• PM10 superamenti sempre 
maggiori al limite

• PM2,5- concentrazioni medie 
della città sempre maggiori 
ai limiti



• PM10 e PM2,5 -
concentrazioni medie 
della città sempre
inferiori ai limiti normativi 
dal 2008

• PM10 - superamenti 
sempre maggiori al limite

TREND Concentrazioni PM10 2006-2017 
MEDIA -38%                                          TRAFFICO - 40%                                          FONDO -37%
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• PM10 concentrazioni 
medie della città 
inferiori ai limiti 
normativi dal 2012 

• PM10 superamenti 
sempre maggiori

• PM2,5concentrazioni 
medie della città in 
decremento, inferiori ai 
limiti dal 2011

TREND Concentrazioni PM10 2006-2017 
MEDIA +7%                                          TRAFFICO +11%                                          FONDO -8%

PM
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μg/m3
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Proposte MobilitAria

• mobilità pedonale: dal 17% al 25%
• mobilità ciclabile: dal 3,5% al 10%
• trasporto Collettivo Locale: dal 13,5% al 20%
• servizi treni SFRM e Regionali: far crescere del 20% gli utenti
• Crescita della Sharing Mobility: TdM max 50 auto/100 abitanti
• crescita veicoli elettrici e messa al bando del motore a scoppio:   

target di livello europeo
• Adottare ed attuare PUMS e Piani per la Logistica Urbana merci



Pianficazione:PUMS

• Torino. Approvato 2011 (ante linee guida europee)
•Milano. Approvato Consiglio Comunale definitivo ottobre 2018
•Bari. Adottato dalla Giunta Comunale 2017
•Reggio Calabria. Adottato Giunta Comunale 2017
•Roma. Documento Piano. Adottato 2019, in corso consultazione Municipi
•Cagliari. In elaborazione 2017. Delibera Quadro Conoscitivo novembre 2018
•Napoli. Linee Guida approvate Giunta Comunale 2016
•Messina. Linee Guida approvate Giunta Comunale 2018
•Catania. Delibera GC per incarico Università maggio 2018
•Palermo. Avvio settembre 2018 con questionario e ascolto città
• Bologna. Approvazione PUMS area metropolitana novembre 2018



Politiche nazionali per la mobilità urbana 
2017-2018

2017-2018 Investimenti per autobus, per veicoli e reti metropolitane, per reti tramviarie,

investimenti per mobilità ciclabile, fondo TPL stabile.

>> 2017 Decreto Delrio per i Piani Urbani Mobilità Sostenibile.

>> 2017 Defiscalizzazione abbonamenti TPL e buono trasporti per il 2018.

>> 2017 Adozione della SEN. Obiettivi di riduzione dei consumi energetici al 2030, (riequilibrio

modale, sharingmobility, intermodalitàper le merci, veicolo elettrico)

>> 2018 Risorse per investimenti e Legge 2/2018 per la mobilità ciclistica.

>> 2018 Il nuovo Governo conferma la missione per il trasporto pendolari e trasporto merci di FS.

Chiede la revisione del Piano Industriale e del CdPInvestimenti.

>> 2018 Conferma degli investimenti per reti tramviarie, metropolitane, filobus, BRT e per

l’ammodernamento del parco mezzi TPL. Presentato Piano Mobilità Sostenibile.

>> 2018 Manovra 2019. Inserito Bonus/Malus per incentivo veicoli puliti.



Considerazioni: si può e si deve fare di più

• Le 14 città tra il 2006-2016 hanno attuato diverse misure per la mobilità 
sostenibile, ma decisamente insufficienti per invertire la situazione e la 
tendenza

• Milano è la città che ha certamente innovato e realizzato di più, ma resta 
critica la qualità dell’aria e la congestione a scala metropolitana. Analogo 
ragionamento per le città del bacino padano. Torino la più problematica.

• Le città del sud affacciate sul mare, godono di una miglior dispersione 
degli inquinanti: anche a loro sono richiesti numerosi e incisivi interventi 
per la qualità dell’aria, la sicurezza stradale e la riqualificazione dello spazio 
urbano



MIGLIORARE LA QUALITA’ DELL’ARIA IN CITTA’



EVITARE CAMBIARE MIGLIORARE

Diminuire il 
bisogno del 

viaggio

Cambiare verso 
forme di 

spostamento più 
sostenibili

Migliorare l’efficienza 
energetica del 
trasporto e la 

tecnologia dei veicoli. 

COME SI RIDUCONO LE EMISSIONI DA TRAFFICO?



PLANNING 
INSTRUMENTS

REGOLATORY
INSTRUMENTS

ECONOMIC
INSTRUMENTS

REDUCED CARBON EMISSION AND POLLUTION

INFORMATION
INSTRUMENTS

TECHNOLOGICAL
INSTRUMENTS

PUBLIC AWARENESS 
CAMPAIGNS,

MOBILITY 
MANAGEMENT

AND MARKETING 
SCHEMES,

CO-OPERATIVE 
AGREEMENTS,
ECO-DRIVING 

SCHEMES

FUEL IMPROVEMENT,
CLEANER TECHNOLOGIES,

END-OF-PIPE CONTROL 
DEVICES,

CLEANER PRODUCTION

FUEL TAXES, ROAD 
PRICING,

SUBSIDIES, PURCHASE 
TAXES,

FEES AND LEVIES,
EMISSIONS TRADING

STANDARDS 
(EMISSIONS LIMITS,

SAFETY), TRAC 
ORGANISATION
(SPEED LIMITS, 

PARKING,
ROAD SPACE 

ALLOCATION),
PRODUCTION 

PROCESSES

LAND USE PLANNING
(MASTER PLANNING)

PIANI DI MOBILITA’ URBANA SOSTENIBILE



INSOSTENIBILITA SOCIALE



INSOSTENIBILITA ECONOMICA



BUONE PRATICHE IN EUROPA E IN ITALIA



• incoraggiando e consentendo alle persone di usare il trasporto di 
massa e di piedi e in bicicletta 

• avendo comunità più dense, in modo che le persone sono più 
vicine 

• avendo uso del suolo più misto, in modo che le destinazioni di 
viaggio delle persone - negozi, scuole, luoghi di lavoro e case di 
amici, per esempio - sono anche più vicini 

• avendo più ampia comunità autosufficienza, 
• Informando correttamente

RIDURRE LA NECESSITA’ DEL VIAGGIO

Molti dei viaggi che facciamo possono essere evitati o fatti in altro 
modo



Benefici economici di maggiore mobilità ciclabile:
• Efficienza del trasporto: bicicletta e il camminare a piedi sono i modi di 

trasporto efficiente più efficiente per brevi viaggi. 
• Alta resa in termini di costi/benefici sugli investimenti: il costo di 

costruzione di strutture per i ciclisti è piccolo, rispetto a quelli per le auto 
• Riduzione della dipendenza dai combustibili fossili: maggiore uso delle 

biciclette riduce la dipendenza dal petrolio, 
• Maggiore sicurezza: Aumento ciclismo riduce gli incidenti stradali e lesioni 

gravi perché riduce il numero di spostamenti in auto e in grado di ridurre 
notevolmente il numero assoluto di lesioni gravi ai ciclisti.

• Potenziale di riduzione delle emissioni di gas a effetto serra 
Un viaggio in bicicletta di due km consente di risparmiare 419 grammi di 
CO2 (e) se si sostituisce un viaggio in auto (UNEP)

SUPPORTARE LA MOBILITA’ CICLABILE



Aree pedonali



Low Emission zones

Londra

Berlino

MilanoLe Zone di Emissioni Locali (LEZ) possono essere un modo 
efficace per ridurre le emissioni di PM10 e di particolato. 
Un numero crescente di città sta implementando LEZ, sia per 
tutti i veicoli che per gli autocarri (VCL). 

Le LEZ che sono per gli autocarri sono state classificate più 
basse delle LEZ per tutti i veicoli. Anche queste zone 
dovrebbero essere introdotte in anticipo, dovrebbero essere di 
grandi dimensioni, mirare a norme sulle emissioni ambiziose 
(Euro 4 e migliori) ed essere rigorosamente applicate. I divieti 
di alti emettitori potrebbero ricollocare gli inquinanti invece di 
ridurli, quindi non portano necessariamente ad una buona 
valutazione.



Mobilità condivisa: il Car sharing 

In Europa il car sharing conta già oltre 1,2 milioni di 
utenti e  31.500 auto. Ma i numeri salgono mese 
dopo mese. 

Tra i Paesi europei, attualmente, la Germania la fa da 
padrona, con quasi 800.000 utenti e  13.000 auto in car 
sharing sul territorio: le città servite sono 37, mentre la 
crescita nell’utilizzo del servizio è aumentata del 37% dal 
2012 ad oggi. 

In Italia negli ultimi 2 anni abbiamo assistito ad un rapido 
incremento nell’utilizzo del car sharing; lanciato nelle due 
principali città (Milano e Roma), si registrano (i dati sono in 
continua crescita) 200.000 abbonati a Milano. Altre città: 
Torino Venezia, Bologna, Modena, Firenze, Cagliari.



Car sharing: aspetti economici, sociali e ambientali  
positivi 

• Mantenimento: non c’è necessità di 
preoccuparsi riguardo dello stato del 
veicolo

• Non ci sono costi aggiuntivi per 
carburante o pulizia

• Non ci sono costi aggiuntivi di bollo e 
assicurazione 

• Non ci sono costi aggiuntivi di 
parcheggio e di accesso nelle ZTL

• Si paga per quello che si usa 
• Si ha la flessibilità di prendere l’auto in 

un punto e di poterla lasciare in un 
altro.

Il car sharing è che interviene, come è stato 
dimostrato, sulle abitudini dei cittadini: chi 
lo utilizza inizia a pensare alla mobilità urbana 
svincolata dal proprio mezzo

Specifiche ricerche hanno dimostrato come, a 
seguito dell’introduzione del car sharing sia 
possibile correlare una  riduzione del 
possesso del veicolo privato,  una 
maggiore disponibilità di parcheggi e una 
generalizzata riduzione procapite dei 
percorsi/anno.  

Il car sharing non va in concorrenza ma si 
integra con il trasporto pubblico

Vantaggi



Bike sharing

In Italia il Bike Sharing ha avuto negli ultimi anni una 
significativa diffusione, soprattutto in paesi nelle città 
del nord dove la cultura cittadina meglio si è 
approcciata all’uso delle bici in un sistema condiviso. 
Particolarmente positive sono le esperienze sin qui di 
Milano, Parma, Torino.

Se i costi legati all’investimento nel bike sharing sono 
limitati (siamo sui 2.000 € per bici), è fondamentale 
un’attenta progettazione preliminare e una 
dettagliata pianificazione di controllo e della gestione 
del sistema. Emblematico a tal proposito è il fallimento 
del sistema che si è registrato nel corso degli anni 
passati nella città di Roma.



Car pooling

La disponibilità di nuove tecnologie di comunicazione e localizzazione 
ha permesso un sistema di carpoling dinamico per il quale  gli equipaggi 
si formano grazie alla  comunicazione tra i vari soggetti aderenti 
all’iniziativa, conducenti e passeggeri, che si tengono in contatto e 
rendono nota la loro posizione grazie allo smartphone ed alla 
localizzazione GPS.

Condivisione di automobili private tra un gruppo di persone, con il fine 
principale di ridurre i costi del trasporto: è uno degli ambiti di intervento 
della cosiddetta mobilità sostenibile.



Veicolo sostenibile

1. Possibile utilizzo di energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili
2. Ridotti costi di manutenzione
3. Non produce emissioni inquinanti in città
4. Possono essere prodotte localmente

Punti chiave per uno sviluppo

• Costo del veicolo- incentivi
• Disponibilità rete di ricarica
• autonomia



Come sarà la mobilità del futuro?

• Mobilità a zero emissioni legata alla produzione di energia da fonti 

rinnovabili (anche biometano)

• Maggiore influenza dell’informatica ed elettronica - auto senza guidatore

• Riduzione degli spazi per le autovetture e incremento per la mobilità dolce

• Utilizzo maggiore della mobilità condivisa



Alcuni esempi da seguire

London : charging station
Source London è l'unica rete londinese di punti di ricarica su strada
alimentati al 100% da energia verde .

Oltre 850 dei nostri punti di ricarica da 7kW e 22kW sono già disponibili in tutta
Londra, monitorati 24/7 per un sistema robusto e affidabile. Entro il 2020,
prevediamo di installare altri 2.000 punti di ricarica nella capitale.

https://www.sourcelondon.net/map



Alcuni esempi da seguire

London congestion tax 

è un pedaggio che devono pagare i 
conducenti di alcuni mezzi a motore per 
poter accedere alle parti 
di Londra designate come Congestion
Charge Zone e situate nel centro della 
città. Il suo scopo è di scoraggiare l'utilizzo 
dei mezzi di trasporto a motore privati, 
ridurre la congestione e ricavare fondi per 
investimenti nel trasporto pubblico. La 
tariffa è di 11,50 £ al giorno per ogni 
veicolo interessato che viaggi nella zona a 
pagamento tra le ore 7 del mattino e le 18

•Numero di veicoli ridotti del 
18%.
•Riduzione ritardi nel traffico del 
25%.
•7-15% decremento delle
emission di NOx, CO2 e PM10



Alcuni esempi da seguire
Last Mile goods delivery

Vicenza: V.E.LO.CE. (Vicenza Eco-Logistic 
Center)

Centro che effettua il servizio di consegna merci all’interno della ZTL con 
mezzi esclusivamente elettrici
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